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  23  marzo 2025 - III Domenica di Quaresima 

Parrocchia di s. Maria del Buon Consiglio - via Ricotti 10 - Tel.  02-332 202 07 
Parrocchia dei santi Giovanni e Paolo - via Catone 10 - Tel. 02-375 701 

Prendiamo nota 

□ Domenica 23 marzo -  ore 17.30 celebrazione comunitaria dei Vespri n SGP; 

□ Da lunedì 24 a venerdì 28 marzo Esercizi spirituali della nostra Comunità Pa- 

    storale al mattino e al pomeriggio (vedi programma a pag. 4); 

□ Martedì 25 marzo –Annunciazione del Signore - solennità; ore 20.45 Via  

    Crucis cittadina con l’Arcivescovo, parrocchia S. Maria Nascente Qt8; 

□ Giovedì 27 marzo - in SMBC, ore 16, rosario e adorazione; 

□ Venerdì 28 marzo - Via Crucis: ore 16 in SMBC e ore 18 in SGP;  

   - ore 21 in SGP, preghiera nello stile della comunità monastica di Taizè.  

    Si ricorda che nei venerdì di Quaresima la messa non viene celebrata. 

III DOMENICA DI QUARESIMA 
Domenica di Abramo 

“…ciò che porta a sviluppare una virtù strettamente imparentata con 

la speranza è la pazienza. Siamo ormai abituati a volere tutto e subi-

to, in un mondo dove la fretta è diventata una costante. Non si ha più 

il tempo per incontrarsi e spesso anche nelle famiglie diventa diffici-

le trovarsi insieme e parlare con calma. La pazienza è stata messa in 

fuga dalla fretta, recando un grave danno alle persone. Subentrano 

infatti l'insofferenza, il nervosismo, a volte la violenza gratuita, che 

generano insoddisfazione e chiusura”. 

(dalla Bolla di Indizione del Giubileo 2025 - cap. 4) 

“Da questo intreccio di speranza e pazienza appare chiaro come la 

vita cristiana sia un cammino, che ha bisogno anche di momenti forti 

per nutrire e irrobustire la speranza, insostituibile compagna che fa 

intravedere la meta: l'incontro con il Signore Gesù”. 

(dalla Bolla di Indizione del Giubileo 2025 - cap. 5) 



Il passo di Vangelo di questa settimana di 

Quaresima è un confronto tra libertà e schia-

vitù. Si tratta di una lunga discussione tra 

Gesù e i giudei in un incalzare di obbiezioni e 

di risposte. Troviamo delle persone che discu-

tono animatamente con Gesù e rivelano la loro 

saccenza, la loro presunzione, non sono capaci 

di ascoltare, loro pensano di sapere già chi è 

Dio, chi sono loro, a cosa serve la vita, cosa 

significa avere fede, per cui ritengono di non 

avere bisogno di interloquire con un altro an-

che solo per riflettere o per confrontarsi. La loro presunzione li rende schiavi ma loro 

pensano di essere a posto, non si lasciano toccare dalle parole di Gesù, anzi, lo giudicano, 

lo attaccano, lo offendono dandogli del samaritano. Anche noi spesso sentiamo la fatica, 

l’indisponibilità a non metterci in discussione, ci dimentichiamo che c’è sempre da impara-

re in ogni stagione della vita. Anche nel confronto con gli altri, in particolare con la Parola 

di Gesù, siamo chiamati a metterci in discussione. Gesù dice: “Se voi dimorate nella mia 

Parola siete davvero miei discepoli, conoscerete la Verità e la verità vi farà liberi”. La liber-

tà a cui tutti noi siamo chiamati è quella di fare ciò che si deve e non ciò che si vuole. Gesù 

ci esorta ad essere veri, autentici. Nella ricerca di autenticità noi dobbiamo scommettere 

tutto il possibile, dare il meglio di noi stessi, cercando di essere coerenti e usare bene i doni 

che ci sono stati donati. I giudei si nascondono dietro ad Abramo: “se lui è padre della fede, 

se lui è nostro padre, allora noi siamo tranquilli”. In realtà i giudei non hanno capito che 

avere Abramo come padre della fede non li mette nella condizione di non far nulla; Abramo 

si è fidato di Dio, ha messo la sua vita nelle sue mani, mentre loro rimangono fermi nella 

loro posizione, pensando che essere figli di Abramo sia sufficiente per definirsi figli nella 

fede. Ma non funziona così, l’esempio della fede arriva da Abramo, ma la fede deve es-

sere vissuta. Gesù ci insegna come fare, dice: “chi ascolta la mia parola diventa mio disce-

polo”. La fede quindi è una risposta, noi dobbiamo rispondere a Dio con ciò che siamo, con 

il nostro sì. Gesù vuole delle persone libere, non degli schiavi e neanche dei condizionati. 

Ci sono tanti momenti nella nostra vita in cui non facciamo una cosa perché proibita da Dio 

o dai Suoi Comandamenti. Invece Gesù vuole che noi si arrivi in "fondo": non si deve fare 

una cosa perché si ha paura di Dio o perché Lui l'ha proibita, ma perché noi stessi capiamo 

che la "cosa" è sbagliata. Solo in questo modo si diventa "norma a noi stessi" ossia, autono-

mi. Gesù nel Vangelo dice: "Ma perché non siete capaci voi stessi di capire ciò che è giusto 

e ciò che non lo è? Avete sempre bisogno di qualcuno che ve lo dica: in questo caso non 

siete ancora arrivati alla vera libertà nello spirito". Stiamo camminando su questa strada?  

Riusciamo ad arrivare a Dio non perché abbiamo avuto paura di Lui, ma perché siamo arri-

vati a pensarla come Lui?  Il figlio che la pensa come il Padre. Un figlio che arriva a pen-

sarla come un padre è il regalo più bello che un genitore possa ricevere. Arrivare a pensarla 

come Dio è un cammino, un cammino di speranza fatto di piccoli passi quotidiani che ci 

portano alla meta non come schiavi ma come uomini liberi.  
Claudia Cinalli 





Da qualche settimana abbiamo iniziato a dare voce a chi si impegna nella nostra 
Comunità Pastorale. Sono emerse tante belle storie che fanno capire quanto siano 
grandi e sorprendenti le vie del Signore. Questa volta abbiamo incontrato un gio-
vane, Enrique Moran, che da qualche tempo, insieme ad altri ragazzi, ogni setti-
mana va a portare aiuti alle persone che vivono per strada.  

Enrique, com’è nato questo tuo impegno? 

“Grazie all'invito di don Fabio che mi ha parlato di questa esperienza, portata 
avanti da Elena con un gruppo di ragazzi dell'Oratorio”. 
Ogni quanto tempo vai? 

PASTICCI SOLIDALI - OPERAZIONE MATO GROSSO - Desideriamo cogliere 
l'opportunità di aiutare la missione di Chacas, in cui vive Daniele, nipote di don Graziano 
e seminarista in Perù. Sabato 22 e domenica 23 Marzo dalle 16.00 alle 18.30, in oratorio 
San Luigi via Varè 15, è possibile ordinare una o più vaschette di lasagne (da cuocere) 
per due persone al costo di 8 euro. Tutto il ricavato sarà consegnato a Daniele, presente 
attualmente in Italia. Si possono acquistare lasagne al  ragù / speck e noci  / asiago e fun-
ghi. Per le prenotazioni e il saldo dell'importo recarsi in segreteria dell'Oratorio. L'ordine 
verrà consegnato il 6 Aprile dalle 11 alle 12.30 in SMBC. 


